Soluzioni 
1.

Studiamo l’equazione y ‘ = 
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   a variabili separate, con le condizioni   x , y > 0.

y = 1 è soluzione costante.

Per trovare le altre soluzioni, procediamo come di consueto.
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Per y > 1 si ottiene 
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, che è definita su tutto R e quindi nell’intervallo x > 0 che stiamo considerando.

Possiamo prolungare la soluzione per x = 0 con valore 1 . Dall’equazione (sostituendo y) si ricava che è          y’ = k x  / 
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; dunque y’ ( 0 ) = 0.
Per x →+∞  y ≈
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x → +∞ . Essendo y - 
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, la retta                   y = 
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è un asintoto.

Per 0 < y < 1 si ottiene 
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, che è definita in ( 0 , 1/ 
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Anche in questo caso possiamo porre y ( 0 ) = 1 ed è ancora y’ ( 0 ) = 0.

Possiamo anche porre y ( 1/
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 ) = 0.  Procedendo come sopra, si deduce che siamo in un punto a tangente verticale.
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Perché – y ( x ) sia soluzione, deve risultare - y’ ( x ) = ( y2 ( x ) – 1 ) /  ( - x y ( x ) ) , cioè y’ ( x ) = ( y2 ( x ) – 1 ) /  (  x y ( x ) ) , che è vera perché y ( x ) è soluzione.
Analogamente, perché  y ( -x ) sia soluzione, deve risultare - y’ (- x ) = ( y2 (- x ) – 1 ) /  (  x y (- x ) ) ; sostituendo x con –x, si ottiene ancora cioè y’ ( x ) = ( y2 ( x ) – 1 ) /  (  x y ( x ) ) .

Nell’intero campo di esistenza dunque le soluzioni sono simmetriche rispetto ai due assi.

2.
Studiamo la funzione nell’intervallo [ 0 , 2π ].

C.E.
x ≠π

SGN
sempre positiva; nulla per x = 3π/2.

LIM
f ( 0 ) = f ( π ) = f ( 2π ) = 1


per x → π/2   f ( x ) = 
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→+∞  ; asintoto verticale    ( * )
DRV
f ‘ ( x ) =  
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  ,   x  ≠ 3π/2

2 – senx – sen2x > 0 per -2 < senx < 1 , che è sempre verificata. Il segno della derivata è dunque quello di cosx, cioè positivo in [ 0 , π/2 ) 
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( 3π/2 , 2 π] , negativo altrimenti.


Per x→3π/2   f’ ( x ) ≈ 
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; siamo in un punto di cuspide.
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L’area richiesta è data dall’integrale 
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 che è improprio a causa della discontinuità che la funzione presenta in x = π/2.
Riprendendo il calcolo in ( * ) , per x → π/2   f ( x )
[image: image20.wmf]2

/

3

cosx 

 

2

   

»

; ponendo x – π/2 = t → 0, si ottiene 
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. Avendo ottenuto un infinito di ordine maggiore di 1, l’integrale non esiste e dunque la regione studiata non ha area finita.
3.

Se z = 0 , il sistema 
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 è risolto da w = 0.

Cerchiamo soluzioni con z ≠ 0.  Ricavando w dalla prima equazione e sostituendo nella seconda, si ottiene che deve essere z = - | z | 
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.  Passando alla rappresentazione esponenziale dei numeri complessi, l’equazione diventa r exp ( i ϑ )  =  r2 exp ( i π – i ϑ ) , da cui ( dovendo essere r ≠ 0 ) si deduce r = 1 , ϑ = π/2 + k π ( k = 0 , 1 ) , cioè z = i oppure z = - i. In corrispondenza si ottiene rispettivamente w = - i oppure w = i.
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